
L’Ocse dà la scossa. Bergamo:
«Pronti a reagire»
Lo avevano già detto nel 2001, in occasione del primo rapporto
su Bergamo. Ora gli esperti dell’Ocse hanno ora scelto di
ribadire il concetto, indicandolo come lo strumento di lavoro
attraverso il quale realizzare concretamente gli interventi
sulle potenzialità e i punti deboli del sistema territoriale.

Ciò che serve in primo luogo per far recuperare a Bergamo le
posizioni  in  termini  di  produttività,  occupazione  e
competitività perdute dal 2001 ad oggi, e non solo per via
della crisi, è una governance che metta insieme pubblico,
privato e mondo accademico.

Paolo Malvestiti – Camera di Commercio
Un indirizzo che trova piena approvazione
da parte del presidente della Camera di
Commercio, l’ente che ha commissionato lo
studio. «La creazione una piattaforma e di
gruppi  di  lavoro  tra  i  diversi  attori
indicati dall’organismo internazionale è
fondamentale – rileva Paolo Malvestiti –,
è il punto chiave e servirà a interpretare
e  supportare  le  vere  esigenze
imprenditoriali  del  territorio  e  a
proiettarlo  con  più  decisione  verso  la
dimensione regionale, nazionale e globale,

così da realizzare soluzioni concrete per lo sviluppo». La
Camera di Commercio continuerà ad avere un ruolo centrale,
anzi, con la riorganizzazione del sistema lombardo, estenderà
il proprio raggio d’azione. «Siamo chiamati a condividere con
le altre province lombarde la nostra esperienza – ricorda
Malvestiti  -,  in  particolare  per  quanto  riguarda  i  temi
dell’innovazione e dell’internazionalizzazione portati avanti
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con  Bergamo  Sviluppo.  L’Ocse  ci  chiede  di  realizzare  una
governanvce per il territorio, ma dovremo sempre di più aprire
l’orizzonte e pensare in una dimensione più ampia».

 

Matteo Rossi – Provincia di Bergamo
Se la riforma delle province ha creato
«un’incertezza  istituzionale  circa  i
ruoli  e  le  funzioni  del  nuovo  ente,
lasciati alla discrezione dei governi
regionali, dall’altra – dice lo studio
–  rappresenta  un’opportunità  di
stabilire  a  livello  provinciale
meccanismi  di  governance  meglio
allineati e rispondenti alle esigenze
del  territorio».  «Ci  stiamo  muovendo
proprio in questa direzione – evidenzia
il  presidente  della  Provincia  Matteo

Rossi – definendo entro maggio le aree omogenee, ovvero dieci
aggregazioni di comuni, e convocando per inizio giugno gli
stati generali dei Comuni bergamaschi». La Provincia può fare
molto  anche  su  un  altro  dei  punti  fondamentali  segnalati
dall’Ocse,  quello  dell’innalzamento  delle  competenze  della
forza  lavoro.  «È  nostra  ferma  intenzione  fare  di  può  per
valorizzare la formazione professionale e con la fiera dei
mestieri  di  inizio  maggio,  puntiamo  a  rilanciarne
l’importanza  strategica,  come  occasione  di  innovazione
dell’impresa artigiana e lotta all’abbandono scolastico. Certo
resta il problema delle risorse – evidenzia – e a più riprese
abbiamo  fatto  presente  al  governo  regionale  che  questa
transizione avrebbe dovuto essere più governata e supportata».
Ma è anche convinto «del valore superiore delle idee» e sposa
la linea del «si può fare meglio con meno», consapevole che
«le autonomie locali sono chiamate a giocarsi il tutto per
tutto in questa partita».
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Matteo Zanetti – Confindustria Bergamo
Il  rapporto  dell’Ocse  ribadisce  il
ruolo dell’industria manifatturiera non
solo nel presente di Bergamo, ma anche
come  motore  dello  sviluppo  futuro.
«Dopo lo studio della Fondazione Edison
–  commenta  il  vicepresidente  di
Confindustria Bergamo Matteo Zanetti –
l’Ocse  lo  conferma:  ormai  dovrebbe
essere un concetto a prova di sordi la
centralità  del  ruolo  del

manifatturiero,  naturalmente  con  i  suoi  pregi  ed  i  suoi
difetti. Tra gli aspetti su cui lavorare ci sono senz’altro la
formazione  di  collaboratori  e  dipendenti  e  l’attenzione
all’innovazione tecnologica, che pure sta facendo passi in
avanti. Tra le criticità evidenziate dall’Ocse credo che sia
significativo  soffermarsi  sulla  mancanza  di  nuova
imprenditorialità. È un punto cruciale su cui impegnarsi, sono
infatti i giovani coloro che possono dare la maggiore spinta
innovativa».

 

Remo Morzenti Pellegrini – Università di Bergamo
«Dal punto di vista dell’Università –
evidenzia invece il prorettore delegato
ai  Rapporti  con  Enti  e  Istituzioni
pubbliche del territorio Remo Morzenti
Pellegrini – la sfida ad un innalzamento
dell’offerta e della qualità formativa è
già stata colta. Dal 2010 al 2015 sono
cresciuti  nettamente  iscritti  e
dimensione,  sono  nati  centri  per  la
didattica e la ricerca e ben sei corsi
di  laurea  sono  in  lingua  inglese.  I  problemi  evidenziati
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dall’Ocse riguardano più che altro l’istruzione di livello
inferiore. È vero, si lamenta anche uno scarso raccordo tra il
mondo delle imprese e quello della formazione, ma è piuttosto
una mancanza da parte degli attori istituzionali a trovare una
sintesi, da far poi confluire sull’Università».

 

Roberta Garibaldi – docente di Economia e gestione
delle imprese turistiche

Tema emergente nel Rapporto 2001, al
turismo  la  revisione  Ocse  2015  ha
dedicato  solo  un  paragrafo  nella
sintesi  presentata  al  pubblico.  «Il
fatto  è  che  allora  lo  sviluppo  del
turismo era indicato come una necessità
di diversificazione – hanno spiegato i
redattori  –  ora  va  considerato  come
complementare,  parte  di  un  piano  di
sviluppo  generale  che  può  generare
ulteriore  valore.  Pensiamo  a  Bergamo

Scienza, ad esempio, che è motivo di attrazione, ma è anche
occasione  per  parlare  di  ricerca  e  sviluppo».  Ma  secondo
Roberta  Garibaldi,  docente  di  Economia  e  gestione  delle
imprese  turistiche  all’Università  di  Bergamo,  «resta  un
settore  da  valorizzare».  «A  Bergamo  negli  ultimi  anni  il
turismo è cresciuto più che a livello nazionale e regionale –
ricorda  -.  Sono  certamente  stati  fatti  passi  avanti:  è
cresciuta l’attività di sistema e di rete e c’è la grande
risorsa  rappresentata  dall’aeroporto.  Nuove  possibilità  si
aprono inoltre con Expo e con gli investimenti realizzati per
prepararsi all’evento internazionale».

Ecco la sintesi del rapporto Ocse
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